
N ella società del cacciatori di un mi-
llonclno di anni la gli uomini prò 
curavano la carne, menlre le don-
ne raccoglievano I relativi contorni 

• • • • •»»• ed accudivano la prole La nostra 
lunga storia alimentare Inizia quindi con la sei 
vagglna mangiata prima cruda poi arrostita su 
spiedi di legno per non scottarsi le mani mollo 
più tardi Insaporita con erbe aromatiche ed 
oggi conservala nel Ireezers del supermarket 

Quando I uomo scopri che era più comodo 
allevare gli animali che cacciarli diventò pa­
store Ma la gastronomia venatoria restò pro­
fondamente Impressa nella sua cultura non 
che In quella delle specie selvatiche più slorlu 
nate perchè non commestibili. Come il gusto­
so cinghiale, che dall'epoca preistorica paga il 
suo tributo alla nostra civiltà della mensa Lo 
ha pagalo agli Asslro-Babllonesi, agli Etruschi 
e al Greci il severo Licurgo confiscava al cac­
ciatori spartani metà cinghiale a vantaggio del­
la comunità Lo ha pagato al cuoco latino di 
Antonio che nelle "vite» di Plutarco preparava 
olio cinghiali allo spiedo per una dozzina di 
convitati ad Orazio che lo preferiva farcito ed 
alfe scorpacciate di Trlmalclone nel Satyricon 
di Petronio "Seguivo un gran vassoio dove era 
steso un cinghiale smisuralo, con un berretto 
In testa, e dalle zanne pendevano due sportine 
Intesiule di toglie di palma, ricolme di datteri 
earlotl e lebalcl Intorno aveva del porcellini di 
pasta che sembrava succhiassero il latte Con 

il cinghiale 
un coltello da caccia un servo apri un fianco 
del cinghiale e dal taglio votò una frotta di 
tordi» 

Anche la venuta di Cristo per il cinghiale 
non cambiò nulla Perchè continuò a pagare il 
suo tributo alle mense dei balestrieri medleva* 
li degli archibugieri rinascimentali, nonché 
dei bracconieri che per sfamare la famiglia, lo 
insidiavano con i lacci sfidando la pena capi 
tate Alla corte di Pesaro del 1475 servivano «il 
cinghiale cotto vestito nella sua pelle- e nel 
1513 «un cinghiate grosso arrostito intere» 
venne offerto in Campidoglio a Giuliano dei 
Medici Gli sfarzosi cerimoniali venatari conte 
conseguenti porchette continuarono ad esse­
re privilegio dì nobili e di prelati fino alla Rivo* 
luzione francese quando il cinghiale fu dichia­
rato • res nulhus" cioè cosa di nessuno O per 
meglio dire di tutti infatti qualsiasi cittadino 
oggi e libero di cacciare e di mangiare il cugi­
no selvatico del maiale a patto che non sia 

Ci vogliono due giorni 
per portarlo in tavola 

•JH Quando le esigenze consumistiche non 
avevano ancora degradato gli sfarzosi rituali 
gastronomici a scarni quaresimali nel fast-
Food, la fretta era la nemica principale per 
cucinare bene la selvaggina Per servire In ta­
vola Il cinghiale la cuoca la massaia o nobll 
donna che fosse Impiegava almeno un palo di 
giorni 

Innanzi lutto pelava accuratamente il pezzo 
di carne delle setole, per evitar»; di ritrovarne 
qualcuna proprio nella pollone offerta ali q 
spile Poi la liberava dalla cotenna di grasso, 
riserva alimentare del cinghiale per I duri mesi 
di carestia Infine lo disossava pazientemente 
evitando di ridurlo In poltiglia Per inciso un 
cinghiale diventa In cucina circa la metà del 
suo peso vivo La carne ben lavata veniva siste 
mata In un Insalatiera di coccio calcolandone 
un chilo ogni quattro persone Siccome un cin 
ghiaie adulto cioè sessualmente maturo con 
serva un forte sapore di selvatico per renderlo 
più accettabile al palato occorre tenerlo a ma 
rlnare per almeno una giornata La carne co 
rlacea e tigliosa del vecchi solenghl oltre ad 
un periodo variabile di frollatura secondo I 
gusti richiedeva un Infusione che Doleva supe 
rare le ventiquattr ore, girandola almeno ogni 
quattro sei ore Notte compresa 

Come si prepara la marinara o marmata? 
Mettete al luoco In una casseruola mezza boi 
tlglla di buon vino rosso un bicchiere di aceto 
due carole una cipolla affettala, due spicchi di 
aglio un ciuffo di prezzemolo due rametti di 
rosmarino, alcuni grani di pepe e un cucchiaio 
di sale Fate bollire lentamente per venti minu 
Il Raffreddale la marinara aggiungete mezzo 

bicchiere d olio e versate sulla carne prima di 
cuocerla secondo una delle seguenti ricette 
tradizionali scelte nell oceano della gastrono­
mia venatoria e personalizzate da mia moglie 

Cinghiale stufato 
La carne già marinata viene scolata bene, ta­
gliata a pezzettini e messa a cuocere in un 
soldino di aglio cipolla, carola e rosmarino, 
sale e pepe quanto basta Appena rosolata, 
aggiungete un bicchiere di vino rosso e due 
mestoli di brodo In cui avrete sciolto un cuc­
chiaio di conserva di pomodoro Cuccete a 
fuoco molto lento, lino a due ore, aggiungen­
do allro brodo se necessario A cottura avve­
nuta Il sugo sarè quasi completamente rappre­
so Beveteci un Chianti rosso Gallo Nero di 
non oltre due anni 

Cinghiale In dolce e torte 
Arrotolale la carne marinata e asciugata, le­
gandola con uno spago Rosolatela a fuoco 
vivace con olio, sale pepe dadi di prosciutto, 
carota mezza cipolla e odori di bosco Comi 
nuale la cottura a fuoco lento versando brodo 
leggero Togliete la carne cotta dal sugo e 
sgrassatela Imbiondite in un tegamino due 
cucchiai di zucchero aggiungetevi due cuc 
chial di aceto e del brodo con due cucchiai di 
cioccolata in polvere Mischiale col sugo pre­
cedente addensando ia salsa con un cuc­
chiaio di lecola di patate una trentina di gram 
mi di uva sultanina ed un pugno di pinoli e di 
arancio condito Servite la carne calda rico­
perta della salsa accompagnandola con un 
Brunello vecchio di Montalcino D FN 

AL SAPOR PI VINO 

Assaggiato alla cieca 
Pinot batte Borgogna 

CARLO 
MI Nascere figli di papa è cosa che capita 
solo ai più fortunati esserlo in modo inteili 
genie e con la giusta intraprendenza e cosi 
raro da meritare consenso e stima Tale e la 
condizione in cui si trova Maurizio Zanella uti 
collere e produttore di vini eccellenti in quel di 
Erbusco in tranciacorta 11 termine di azienda 
agricola abbinato a questa struttura produttiva 
è equivalente alla definizione di utilitaria per 
una RQIIS Royce tant è I investimento in vigna 
e ancor più nelle meravigliose cantine Se quo 
ste ultime fossero visitate fuori del contesto del 
fabbricato esterno potrebbero trarre in mgan 
no sulla loro recente data di costruzione tanto 
sono di classica e austera bellezza 

l azienda agricola Ca # 1 Bosco tale è li 
nome della casa produco egregi spumanti e 
una gamma di vtnkjjMÉflinno dal Franciacorta 
rosso allo Chardo«BPa un vino che orgo 
gliosamento porta lafrma del giovane imprcn 
ditore li Maurizio Zanella allo sconcertante 
Pinot nero II Maurizio Zanella si otUgJie da uve 
rosse della Franclacorta quello prewto dalla 
vendemmia 85 s «aggiudicato i tre blcchien 
della guida ai vini cHtalia edita da Arcigola e 
Gambero rosso 

ti risultato è un vino di grande armonia con 
un corpo rigoglioso persistente nel profumo e 
nel gusto quello che si definisce vino di gran 
do stoffa Si affina in botticelle di rovere chia 
mate barrique dalle quali assorbe aromi ed 
essente odorose successivamente imbotti 
gllato si vendo m cantina attorno alle 25 mila 

PETRINI 
lire a bottiglia Vi garantisco che è in grado di 
competere con i più grandi vini del mondo 

Da uno di questi esperimenti sono da poco 
reduce e voglio qui presentare in anteprima 
quello che certamente tra breve tempo sarà 
uno dei cavalli di battaglia di questa casa il 
Pinot nero 1985 Messo a confronto anonimo 
con un Musigny 85 premier cru superbo ras 
so da uve Pinot nero I ultimo nato di casa 
Ranella aveva elementi che per tipicità del viti­
gno e caratteristiche borgognone superavano 
il Musiqny che di Borgogna e pur grande figlio 
Un Imbonitore direbbe Non e è trucco non 
e e inganno e di certo questo genere d' as 
saggi sono i più veritieri anche per soppesare il 
rapporto qualità prezzo m termini assoluti 

Il Pinot nero della Ca del Bosco sarà sul 
mercato nel febbraio prossimo e lo segnalo 
agli appassionati del buon vino a quelli che 
«come il vino francese in Italia non se ne Ito 
va» a quelli che «il vino del contadino è il 
migliore» a quelli che laFranciacortaèvallda 
solo per gli spumanti I risultati ottenuti da 
questi cantina sono indiscutibili e come già 
detto gli investimenti qui realizzati sono spro 
pomonati alla massa di produzione che si atte 
sta sulle 300 mila bottiglie I anno in media 
tutto vino ottenuto da uve dei vigneti in prò 
prieta che circondano 1 impianto di vinili 
cazione Da queste considerazioni si evince la 
filosofia dell azienda che punta ai massimi II 
velli qualitativi tutta I enologia italiana non 
può che trarre vantaggio dalla presenza di que 
Mi produttori 

FRANCO NOBILI 

Notizie Arcigola 
Campagna teneramente 
1988 
Buona annata per il tessera 
mento Arcigola per il 1987 
complessivamente hanno 
aderito 15 mila soci tra i 
quali numerosi soci sapien 
ti Per il 1988 si punta ad 
un ulteriore diffusione delle 
tessere grazie anche ad un 
rafforzamento dell immagi 
na Arcigola e della sua pre 
senza nel mondo associati 
vo ed enogastronomico ita 
liano Negli ultimi mesi in 
fatti sia a livello centrale sia 
a livello periferico I Arcigo 
la ha promosso una sene di 
iniziative che hanno riscos 
so consensi interesse e 
adesioni In particolare va 
sottolineata 1 imminente 
pubblicazione della guida «I 
vini d Italia» realizzata in 
collaborazione con il Gam 
bero Rosso Come si fa a 
rinnovare I iscrizione7 An 
che per 188 ci sarà la possi 
bllilà di scegliere le modali 
là ovvero di associarsi co 
me socio ghiotto o come 
socio sapiente Nei due casi 
sono previste due tessere 
ben distinte che costeran 
no rispettivamente 10 e 30 
mila lire L iscrizione potrà 
essere effettuata inviando 
un vaglia postale indirizzato 

a Arcigola via Mendicità 
Istruita H 12042 Bra (Cu 
neo) oppure rivolgendosi 
direttamente ai fiduciari re 
sponsabili delle Condotte 
Gastronomiche in cui e di 
visa territorialmente I Arci 
gola Per ulteriori informa 
ziom il telefono dell Arcigo 
la e 0172/426207 

Musica a tavola 
Il circolo Arcigola Corticel 
la Paradiso tn via Corticel 
la Paradiso 2 a Verona (tei 
045/8003638) organizza 
per il mese di dicembre 
quattro appuntamenti ga 
stronomici abbinati a inizia 
live musicali Ecco il prò 
gramma questa sera ritmi 
degli anni Cinquanta dei 50 
Duo con Stefania Maialo 
giovedì 10 dicembre Clays 
Morim suona mtlodie elei 

Ironiche giovedì 17 dicem­
bre musiche arabe con il 
gruppo Ziryab giovedì 31 
dicembre musiche e danze 
di flamenco 

Corso di cucina 
Il circolo La liberta» di 
Viaccia (Firenze) in colla 
borazione con I Arcigola di 
Prato organizza per gennaio 
e febbraio 1988 un corso di 
base propedeulico di cuci 
na Ceco il calendario delle 
lezioni martedì 12 gennaio 
introdu?ione de) corso con 
cenni sulla stona dedali 
mennzione relatore Leo 
Codacci giovedì 14 «Gli an 
tipasli con lo chef dell ho 
tei Palace martedì 19 gen 
naio Vantìggi e pencoli 
ncll alimentazione moder­
na relatore professor Mo 
rtnini giovedì 21 «I primi» 
con lo chef dell Hotel Pala 
ce martedì 26 «Abbina­
mento cibo bevanda» con 
R Cavalieri delegato dei 
sommelier della zona di 
Prato kinvedi 26 «I secon 
di lo chef dell hotel 
Palai < martedì 2 febbraio 
Servu o a tavola» relaton 

Cecconi t Cavalieri giovedì 
4 I dolci martedì 9 «Erbo 
nstena in cucina con Car 
lo Cloni del ristorante "Del 
fina di Animino 

mussulmano 
Le trasformazioni dell'habitat naturale, la 

quiete subentrata allo spopolamento delle 
campagne, la scomparsa competizione ali­
mentare col bestiame brado e I infoltirsi dei 
boschi abbandonati, hanno portato negli ulti­
mi decenni ad urta diffusione di questo suide 
dalle Alpi ali Aspromonte, con un rapido In­
cremento del suo consumo alimentare E con 
un suo grosso rilancio sul panorama gastrono 
mico nazionale, dovuto anche alle peculiarità 
organolettiche ed alle proprietà nutrizionali 
delle sue carni Gii nel XVI secolo il medico 
Gastone Durante sosteneva che la carne di cin­
ghiale era meno indigesta e più nutriente di 
quella degli «nimali domestici Gli attuali dieto­
logi confermano infalli la sua ricchezza in sali 
minerali, In potassio, In vitamine e la sua scar­
sità di grassi, perche si tratta di un mimale 
prevalentemente vegetariano che si nutre cioè 
dei prodotti genuini della tetra A patto che tali 

prodotti non siano inquinati, come il granturco 
razziato nei campi trattati con pesticidi, oppu­
re contaminati da radionuclidi come fu ri­
scontrato dalla Lega per la lotta contro i turno* 
n nei cinghiali toscani, dopo 1 incidente di 
Chernobyl, anche se il tasso di radioattività 
non superava la soglia di attenzione fissata dal­
la Cee per il cesio, che dopo ingerito segue gli 
stessi sertleri metabolici del potassio 

Le comprovate virtù afrodisiache della car­
ne di cinghiale sarebbero dovute alla coinci­
denza fra Ja stagione venatoria e quella degli 
amori, quando è più elevato il tasso di ormoni 
sessuali in cìrcolo Tasso che diventa ancor più 
consistente nelle annate ricche di ghiande, da 
cui gli animali traggono gli steroidi per fabbri­
care i loro ormoni naturali che nulla hanno da 
spartire con gli ormoni artificiali usati da una 
certa zootecnia speculativa per ingrassare più 
rapidamente il bestiame 

Se rivisitiamo l'antica e tradizionale gastro­
nomia venatoria, intendendola come recupero 
di un importante aspetto della cultura popola­
re contadina senza pregiudizi etici praltro le­
gittimi, ma non certo imponibili ad altri, ci 
accorgeremo che cucinare il cinghiale non è 
affatto difficile e complicato e che quel suo 
odorino selvatico non è splacecole bensì gra­
dito, perchè rappresenta una sintesi della ga­
lassia degli odor) del bosco 

E' un ibrido, ungulato 
nottambulo e prolifico 

t a Nonostante il cinghiale a sia da tempo 
imposto sul panorama launistico italiano, assai 
scarse sono le Informazioni suda vita e sulle 
abitudini di quoto ungulato cosi classificato 
perche si regge sulle unghie, come una balleri­
na di danza classica Infatti la ricerca scientifi­
ca di settore, cronicamente carente di uomini 
e di meni finanziari, trascura lo studio dei 
nostri mammiferi selvatici e anche a scuola 
s insegna a ,iconoscere un ornitorinco ed un 
tricheco, ma non II tasso ed II cinghiale Gli 
odienti cinghiali sono la risultante degli incroci 
tra la razza maremmana autoctona, ì suini allo 
stato brado *J 1 soggetti importati dall'Europa 
centrale Questi ibridi sono più grossi e più 
profilici dei maremmani puri, praticamente 
scomparsi, e quindi necessitano di una mag­
giore alimentazione Perciò, esauriti i self-ser-
vices selvatici, invadono I campi coltivati, per­
chè hanno cella proprietà privata un concetto 
poco rispettoso Ma si limitano a mangiare ap­
pena il 10» dei mais che abbattono, rotolan­
dosi addosso alle spighe per metterle alla por­
tata del cuccioli Assommano a parecchi mi­
liardi gli indennizzi pagati dalle Regioni agli 
agricoltori danneggiati e per tali sacchéggi in 
Francia è stato dichiarato animale nocivo II 
cinghiale diventa aggressivo quando la sua die­
ta vegetariana è arnechita da un appòrto ali­
mentare carneo (selvaggina, carogne) oppure 
quando e chiuso in un recìnto 0 ferito, cioè 
non può difendersi con la fuga, 

Dopo tre mesi, tre settimane e tre giorni, 
mamma scrofa partorisce da quattro a otto 
(lino a dodici) vispi porchettt, già dotati di 
quattro canini, che nel maschio diventeranno 
acuminate zinne, destinate a scavare tuberi e 
radici, alla difesa e, per i più sfortunati, ai con­
corsi della trafelstica venatona 

Il mondo del cinghiale è fatto di odori, co­
me Il nastro di luci e colori L olfatto di questo 
nottambulo e come per noi la vista e, con il 
vento in aio favore, avverte da lontano la pre­
senza dei suoi simili, mantenendosi in contatto 
con il branco L'organizzazione sociale dei 
cinghiali vede primeggiare le femmine adulte 
in una scala gerarchica, da cui il maschio vi­
vrebbe separato Ma solo secondo la nostra 
concezione della vita coniugale In realti il 
cosiddetto solitario (il porcus singulans dei la­
tini, da cui è derivato il francese sanglier) non 
è un padre penfenco solo perche non condivi­
de II giaciglio con la consorte, peraltro sessual­
mente disponibile solo nei pochi giorni dell e 
stro è invece un padre la cui presenza olfattiva 
aleggia sempre intorno al branco, nel fitto in­
trico del sottobosco che invece ostacola la 
vista. Tra i più intelligenti dei nostn selvatici, se 
allevalo fin ria piccolo il cinghiale si affeziona 
molto all'uomo fino a morire di crepacuore, 
quando un padrone svizzero l'abbandonò per 
sposarsi 

ste nella ricerca del cibo Ma sembra che deb­
ba priorltanamente essere soddisfatto il biso­
gno di muoversi Questi nomadi del bosco si 
spostano al passo o al piccolo trotto La mar­
cia del branco e apena da una scrofa e chiusa 
da un maschio, perchè è compito della retro­
guardia la difesa dal lupi, oggi sostituiti dai cani 
rinselvatichiti. 

Oltre alla gregarie!», Il nomadismo è una 
delle caratteristiche etologiche più importanti 
di questo ungulato Ma dopo lo sviluppo della 
rete stradale, con il conseguente aumento del 
traffico e con la recinzione delle autostrade, 
l'habitat del cinghiale è stato frazionato in un 
mosaico di scompartimenti non comunicanti 
tra loro, che fra l'altro hanno anche contribui­
to ad accrescere una debilitante consanguinei-
lì In alcuni Paesi esistono cavalcavia autostra­
dali riservati alla fauna selvatica Lo studio de­
gli spostamenti di questi animali viene eseguito 
dopo averli catturati con trappole e muniti di 
un radiocollare 

Bloccandone il nomadismo, si Impedisce al 
cinghiale di lasciare una zona dove il nutri­
mento scarseggia per cercarne una più favore­
vole GII ostacoli ad un comportamento innato 
come l'erratismo, gli creano uno stress trau 
ironizzante, con ripercussioni negative anche 
su altri comportamenti Fra cui I aumento del-
I aggressività intraspecifica cioè Ira individui 
appartenenti alla stessa specie 

Ha il nomadismo nel sangue 
se lo blocchi si stressa 

Il ritmo di vita del cinghiale è caratterizzato 
da un attività notturna e da un nposo diurno 
Questo comportamento è comune alla mag 
gior parte del nostn mammiten selvatici, per 
che 1 influenza dell uomo durante la luce diur­
na è determinante per condizionare la loro 
esistenza £ difficile lare astrazione dalle no­
stre abitudini quando si parla del comporta­
mento animale perchè, a differenza del cln 
ghiaie, il nostro mino biologico è contrasse­
gnalo da una quasi esclusiva attività diurna e 
quindi siamo indotti a considerare anormali gli 
ammali nottambuli Ma in realtà, nei boschi più 
tranquilli, non e ratti incontrare cinghiali in 
giro dopo l'alba o già alzati prima del crepu 
scolo 

Infatti II cinghiale desidera soprattutto la 
quiete ma non nel senso di un silenzio assolu­
to come (intenderemmo noi bensì di una 
quiete composta dai mille tranquillizzanti e 
abituali rumori del bosco, quando non incom­
be I allarmalo silenzio per la presenza dell uo 
mo Questo suide può abituarsi ai rumori speri­
mentati come inoffensivi, come li campano 
dei greggi o i innocuo abbaiare di un cane alla 
catena oppure riconoscerli come segnali d al­
larme, come il canto spaventato di certi uccelli 
e le voci umane 

Come nella maggior parte degli animali sei 
valici, la principale attività del cinghiale consi 

Ne hanno cacciato 50 mila 
ma ne restano sempre tanti 

Nella macchia maremmana, il secolare n 
tuale venatorio è giunto a conclusione e il gri­
do di Viva Mana! sovrasta I abbaiare dei cani 
che raggiungono il cinchiale abbattuto Questo 
tradizionale nngraziamento nsale ali epoca In 
cui la caccia era privilegio dei ncchi feudatari, 
che pur di rinsaldare I alleanza con la compo­
nente clericale del potere, non perdevano oc­
casione per ringraziare santi e madonne 
Quando questo pnvilegio venalono scompar­
ve, qualsiasi cacciatore che viveva finalmente 
da protagonista un evento tino allora precluso­
gli, dopo un tiro fortunato urlava il suo bravo 
Viva Maria! 

Se invece più fortunato risulta 11 cinghiale, 
reclamazione conserva una connotazione reli­
giosa, ma con ben altra aggettivazione Inteso 
come un mezzo per vivere una giornata nel 
bosco insieme agli amici (cani compresi) e 
non un line, cioè soltanto e comunque la sua 
cattura, il cinghiale diventa per tutti donne 
comprese, oggetto di serena e seomplessata 
allegria, e di festa, come davanti al cappone 
natalizio e all'agnello pasquale 

La diffusione del cinghiale tn quasi tutte le 
regtoni (Sicilia esclusa) ha provocato una lievi 
fazione dei Carmen nella stagione venatoria 
198?- 86 nella sola Toscana sono stati abbattu­
ti circa cinquantamila cinghiali Ma la loro con 
sistema si sta mantenendo ottima, peste suina 
permettendo 

Userà stessa della battuta i cinghiali caltu 
rati vengono suddivisi in patti scrupolosamen­
te uguali e liniscono nei Ireezers dei cacciatori 
e dei loro amici, anziché appesi al soffitto della 
cucina come una volta i loro cugini domestici 

Il potenziale socializzante di questa tradizio­
nale forma cooperativa di caccia, pervasa da 
ancestrali retaggi, non si esaurisce col momen­
to venalono, ma si allarga ad altre componenti 
partecipative, intorno a una tavola imbandita. 
(n occasione del piccantissimo .tegamaccìo» 
con le frattaglie, dei cenoni sociali con fami­
glie e cravatte e delle merende silvestri assag­
giando il ricercata cinghiale si nnsaldano oggi 
quei legami Che al tempi delle vacche magre si 
rinsaldavano quando «si metteva il maiale in 
casa» L'incremento del consumo della carne 
dì cinghiale in famiglia al ristorante e nell in­
dustria di trasformazione, sta creando una do­
manda che supera 1 otferta 

Analogamente accade col turismo venato­
ria per I indubbio fascino esercitato da questa 
caccia corale e tradizionale oltre che ecologi 
ca cioè per limitare l'eccessiva densità delie 
popolazioni dannosa all'agricoltura ed agli 
stessi cinghiali Anche per scoraggiare tenta 
zionl speculative e monopolistiche si dovreb­
be incanalare la produzione delta risorsa cin­
ghiale verso una zootecnia integrativa che uti 
Tizzi almeno in parte i troppi milioni di ettari di 
boschi abbandonali DFN 
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